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Presa  di  posizione cantonale 

Gentili signore, egregi signori,  

con  lettera dell'11 dicembre  2020  ci avete trasmesso  la  bozza  di  Progetto generale  (PG) per  il 
potenziamento della tratta  di  strada nazionale  A2  compresa tra gli svincoli  di Lugano  nord e 
Mendrisio (PoLuMe). 

Conformemente alla vostra richiesta abbiamo esperito una consultazione interna presso i 
nostri Servizi e abbiamo raccolto il parere  delle  due  Commissioni regionali dei trasporti e dei 
Comuni interessati. 

Vi ringraziamo  per  aver coinvolto nell'iter  di  progettazione, oltre agli organi politici comunali, 
anche i servizi cantonali interessati che hanno così potuto seguire e partecipare  in  maniera 
proattiva  al  processo. Questo modo  di  procedere  ha  portato all'attuale bozza  di PG  che 
riteniamo valida. 

Valutazione generale  

Da  diversi anni il carico  di  traffico della strada nazionale e  delle  strade cantonali tra 
Mendrisiotto e Luganese supera regolarmente  la  capacità disponibile generando 
imbottigliamenti e ritardi. 

Nelle fasce  di  ora  di  punta mattutina e serale e nei periodi  di  traffico stagionale,  in  particolare  
legato al  transito attraverso  la  Svizzera,  la  funzionalità della rete stradale  non  è più garantita. 

L'autorità federale, così come lo scrivente Consiglio, hanno  da  tempo  riconosciuto  la  necessità  
di  intervenire  per  ripristinare un buon funzionamento della rete stradale  del  nostro Cantone.  
Le  analisi svolte hanno mostrato come gli importanti miglioramenti dei trasporti pubblici e  di  
altre  forme di  mobilità sostenibile  non  siano sufficienti  ad  assorbire il traffico veicolare  in  
eccesso e  la  crescita della domanda  di  mobilità  a  cui anche nei prossimi decenni saremo 
confrontati. 
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Il  progetto PoLuMe  si  pone dunque come obiettivo  la  realizzazione  di  una corsia  di  emergenza  
per  direzione che verrà utilizzata  in  modo  dinamico nelle  ore di  punta  per  garantire  la  capacità  
ad  oggi mancante (Pannenstreifenumnutzung  PUN).  

Il progetto consente il recupero urbanistico e ambientale  del  nucleo ISOS  di  Bissone, il 
riposizionamento parziale degli svincoli autostradali, una migliore gestione dei flussi  di  traffico 
anche sulle strade cantonali e offre  la  premessa  per  recupero della riva  del  lago tra Maroggia 
e  Maiano  a  tutto vantaggio della popolazione e dello svago. 

Nel complesso confermiamo il nostro sostegno  a  questo importante progetto  legato  alla 
mobilità futura che, oltre alla fluidificazione  del  traffico lungo  la A2  portera  anche benefici  a  
livello  di  strade cantonali e comunali, oggi purtroppo spesso usate  dal  traffico  di  transito visti 
gli intasamenti autostradali. 

Ricordiamo che il nostro Cantone  conduce  da  diversi anni una politica dei trasporti integrata, 
prendendo  in  considerazione tutti i vettori della mobilità. Proprio  per  questo sosteniamo il 
progetto PoLuMe che  non  va visto  in  antitesi bensì  in  modo complementare  alle  future  opere 
ferroviarie  a  sud  di Lugano.  

Partecipazione finanziaria cantonale 

Il progetto è  di  principio interamente finanziato tramite il fondo federale  per le  strade nazionali 
FOSTRA. Nell'ottica  di  una realizzazione anticipata  delle  opere rispetto agli attuali programmi 
federali e considerato che il progetto PoLuMe  ha  opportunamente integrato parti  di opera di  
interesse cantonale, confermiamo  in  questa sede  la  disponibilità  ad  un contributo finanziario  
di 84  milioni  di  franchi, sulla spesa  di 152  milioni  di  franchi, già concordato nel corso dello 
scorso  anno  (incontro  del 28  maggio  2020  tra il vostro Ufficio e il Dipartimento  del  territorio e  
lattera  di  questo  Consiglio  dell'11 novembre  2020).  

Il  contributo è calcolato  come segue:  

• Comparto  nord: il nuovo  svincolo  di  Grancia oltre  ad  avare un  interesse  cantonale, permette  
ad  USTRA  di  ridurre  il  traffico allo svincolo  di Lugano  nord,  per  questi motivi  la  ripartizione  
dei  costi  in  questo comparto viene assunta  da  USTRA  al 60% (ca. 41  mio  di  CHF)  e  il 
restante  40% (ca. 28  mio  di  CHF)  sarà  a  carico  del  Cantone e  dei  Comuni. 

• Comparto  sud: il  Cantone  si  assume  i costi  della  trasformazione dell'attuale strada 
nazionale (corsia  S-N)  in  strada  cantonale  (ca. 83  mio  di  CHF).  USTRA  mette  a  disposizione  
del  Cantone l'importo risparmiato  per  il  mancato smantellamento  del  tracciato autostradale 
stimato  a ca. 27  mio  di  CHF.  Gli oneri finanziari cantonali  in  questo comparto ammontano 
quindi  a ca. 56  mio  di  CHF.  

Parte  d'opera 
Costi totali 

[mio  CHF]  

Costi  a  carico  di  USTRA 

[mio  CHF]  

Partecipazione 
 

Cantone e Comuni 

[mio  CHF]  

Comparto  Nord 68.88 41.33 27.55  

Comparto  Sud  83.29 27.36 55.93  

Totale  152.17 68.69 83.48  

Ati 
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Confermiamo anche l'interesse  di  utilizzare quale strada cantonale  la  galleria d'appoggio 
Melide-Grancia una volte conclusi i lavori PoLuMe. USTRA si  assume  totalmente i costi  di  
costruzione e manterrà  la  proprietà dell'opera.  A  partire  dal  momento che questa strada verrà 
messa  a  disposizione come strada cantonale il cantone si assumerà il  55%  dei costi  di  
esercizio mentre il restante  45%  sarà  a  carico  di  USTRA. Questa suddivisione dei costi dovrà 
essere regolata tramite una  successive  convenzione. 

Impatti  del  progetto e richieste  di  adeguamento  

Un progetto  di  questa ampiezza porta  con  sä  impatti e disagi inevitabili che,  se  accuratamente 
affrontati, possono essere mitigati. 

L'esame  del PG  da  parte dei servizi cantonali  ha  messo  in  evidenza  la  solidità  del  progetto  ma  
anche  diverse  esigenze puntuali che sono riportate  in  allegato e che vi chiediamo  di  tenere  in  
debita considerazione. 

Il documento allegato risponde anche alle esigenze dell'art.  11  dell'Ordinanza sulle strade 
nazionali (OSN) relativamente ai corapporti previsti  al  cpv  1  lett. h. 

Alcuni punti, sollevati anche dagli enti consultati e  da  richieste spontanee della popolazione e  
di  associazioni, meritano particolare attenzione. 

Flussi  di  traffico 

L'opera deve servire  a  garantire adeguate capacità nelle  ore di  punta e un ripristino della 
funzionalità della rete viaria autostradale e stradale. Essa  non  deve  in  alcun modo portare  
ad  un aumento dell'attrattiva dell'automobile  a  scapito  di  altri modi  di  trasporto, motivo  per  
cui vanno prese tutte  le  misure necessarie affinché gli obiettivi condivisi  non  vengano 
vanificati. 

Svincolo  di  Melano 

Il nuovo svincolo previsto  a  Melano  ha  un impatto  territoriale  eccessivo. Chiediamo che sia 
riverificata  la  necessità medesima  di  un accesso tra Mendrisio e  Lugano,  anche alla luce  
del  futuro assetto della strada cantonale grazie alla prevista galleria d'appoggio Melide-
Grancia.  In  caso affermativo, chiediamo che sia verificata  la  necessità  di  predisporre tutte  
le  relazioni previste (uscita  da  sud, entrata  verso  nord e uscita  verso  sud) e, nel caso  di  
ulteriore conferma, che il progetto sia rivisto  con  un impatto  territoriale  e ambientale 
inferiore, come già segnalato dai servizi tecnici  del  Dipartimento  del  territorio. Tutto il 
comparto  di  Melano merita un approfondimento specifico ed un accurato  studio  delle  
soluzioni. 

Mobilità ciclabile  

Le  infrastrutture stradali esterne all'autostrada vanno completate  con  interventi specifici  
per  garantire  la  sicurezza e l'attrattiva  per  gli spostamenti  in  bicicletta,  in  particolare nelle 
aree adiacenti gli svincoli. 

Impatto paesappistico e conservazione dei beni culturali 

Il progetto interessa numerosi monumenti culturali protetti, tra cui l'autostrada stessa, 
costruita nel ventennio  1963-1983 con  un accurato accompagnamento architettonico. 
Nelle adiacenze dell'autostrada vi sono inoltre diversi beni culturali protetti. 

Chiediamo che anche nelle prossime fasi progettuali  venge  posta particolare attenzione 
all'inserimento paesaggistico, alla qualità anche architettonica dei manufatti e  al  rispetto e 
all'interazione  con  i beni culturali esistenti tra cui i portali  delle  gallerie. 

Gestione dei cantieri e  del  materiale  di  scavo 

Gli impatti dei cantieri, che avranno una durata particolarmente lunga, sono fonte  di  
preoccupazione diffusa e condivisa  da  questo Consiglio. Chiediamo che venga dedicata 
particolare attenzione alla gestione  delle  aree  di  cantiere, così come  a  quelle  dell'ingente 
materiale  di  scavo. 

ti 
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Sviluppi ulteriori e sinergie  con  altre grandi opere  

Tra  le  cerchie consultate,  da  più parti sono state sollevate richieste  di  garanzia  di  
compatibilità  del  progetto PoLuMe  con  altre progettazioni  delle  future  grandi opere. 
Sosteniamo queste rivendicazioni,  in  particolare  per  ciò che riguarda l'eventuale 
continuazione  in  sotterraneo dell'autostrada  a  sud  di  Melano, eventuali interventi  a  sud  di  
Mendrisio e gli sviluppi della linea ferroviaria  Lugano-Chiasso.  

Accompagnement°  e informazione costante  

Chiediamo che il Dipartimento  del  territorio,  le  Commissioni dei trasporti e i Comuni — già 
coinvolti nelle fasi precedenti — siano costantemente parte attiva  del  progetto e che  venge  
data  un'adeguata e costante informazione sia agli enti interessati sia alla popolazione.  Solo 
in  questo modo sarà possibile ottenere i benefici auspicati e approntare tutte  le  misure atte  
a  minimizzare gli impatti negativi  del  progetto. 

Osservazioni  delle  Commissioni reqionali dei trasporti e dei Municipi  

A  seguito della nostra comunicazione inviata ai Comuni ed alle Commissioni regionali dei 
trasporti  in data 18  gennaio  2021,  abbiamo ricevuto  le  prese  di  posizione dei seguenti enti, 
che vi trasmettiamo  in  allegato: 

Commissione regionale  di  trasporti  del  Mendrisiotto e Basso Ceresio  del 02.03.2021;  
Commissione regionale  di  trasporti  del  Luganese  del 09.03.2021;  
Municipio  di  Melide  del 03.03.2021;  
Municipio  di Lugano del 08.03.2021;  
Municipio  di  Muzzano  del 09.03.2021;  
Municipio  di  Grancia dell'11.03.2021; 
Municipio  di  Bissone  del 12.03.2021;  
Municipio  di  Maroggia  del 12.03.2021;  
Municipio  di  Melano  del 12.03.2021;  
Municipio  di  Mendrisio  del 17.03.2021;  
Municipio  di  Colline d'Oro  del 23.03.2021;  
Municipio  di  Rovio  del 26.04.2021.  

I temi più sensibili sostenuti anche  da  questo Consiglio sono stati sinteticamente ripresi nei 
punti precedenti. Auspichiamo che altri temi puntuali sollevati dagli enti locali possano trovare 
riscontro nel prosieguo  del  progetto. 

Restiamo  a  disposizione  per  ogni informazione. 

Vogliate gradire l'espressione della nostra stima.  

PER IL  CONSIGLIO  Dl  STATO 

Il Presidente: 

C27,Lf.  
Manuele Bertoli  

ti 
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Alleaati:  
- Osservazioni dei servizi cantonali  al  progetto generale 

Presa  di  posizione  del  Servizio cantonale  di  protezione dell'ambiente  del 1.  aprile  2021  
Lettera  del 18  gennaio  2021  inviata ai Comuni e alle Commissioni regionali dei trasporti 
interessate 
Osservazioni  delle  Commissioni regionali dei trasporti e dei Municipi 

Copia  per  conoscenza  a:  
- Municipio  del  Comune  di  Muzzano (cancelleria@muzzano.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Collina d'Oro (montagnola@collinadoro.com); 
- Municipio  del  Comune  di Lugano  (municipio@lugano.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Grancia (comune@grancia.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Melide (info@melide.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Bissone (info@bissone.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Maroggia (comune@maroggia.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Melano (info@melano.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Mendrisio (info@mendrisio.ch); 
- Municipio  del  Comune  di  Rovio (comune@rovio.ch); 

Commissione regionale dei trasporti  del  Luganese (CRTL) (segretariato@crtl.ch); 
- Commissione regionale dei trasporti  del  Mendrisiotto e Basso Ceresio 

(crtm(mendrisio.ch); 
- Direzione Dipartimento  del  territorio (dt-dir@ti.ch); 

Servizi generali (dt-sg@ti.ch); 
- Divisione dello sviluppo  territoriale  e della mobilità (dt-dstm@ti.ch); 

Divisione  delle  costruzioni (dt-dc@ti.ch); 
- Divisione dell'ambiente (dt-da@ti.ch). 

(CRTM)  

Invio interno ai Servizi cantonali consultati:  
Sezione dello sviluppo  territoriale  (dt-ssteti.ch); 
Ufficio della pianificazione  locale  (dt-upl(äti.ch); 
Ufficio della natura e  del  paesaggio (dt-unp@ti.ch); 

- Ufficio dei beni culturali (dt-ubc(äti.ch); 
Sezione della mobilità (dt-sm@ti.ch); 

- Sezione della protezione  aria,  acqua e suolo (dt-spaaseti.ch); 
- Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati (dt-spaas.ursieti.ch); 

Ufficio della prevenzione dei rumori (dt-spaas.upr@ti.ch); 
Ufficio dell'aria,  del  clima e  delle  energie rinnovabili (dt-spaas.uacer(ti.ch); 
Ufficio della gestione dei rischi ambientali e  del  suolo (dt-spaas.uqras(äti.ch); 
Ufficio della protezione  delle  acque e dell'approvvigionamento idrico (dt- 
spaas.upaaieti.ch); 

- Sezione forestale (dt-sf(ti.ch); 
- Ufficio della caccia e della pesca (dt-ucpeti.ch); 
- Ufficio dei corsi d'acqua (dt-uca@ti.ch); 
- Area dell'esercizio e della manutenzione (dt-em(äti.ch); 

Ufficio dell'energia (dfe-energia@ti.ch); 
- Sezione dell'agricoltura (dfe-saeti.ch); 

Sezione della circolazione, Servizio navigazione (di-sc.navigazione@ti.ch). 

ti 
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I Servizi generali 

 
 
Potenziamento N2 Lugano-Mendrisio (PoLuMe) - Progetto generale 
Osservazioni del Cantone e degli altri Enti interessati 
 
 

A. Valutazioni sul rapporto d’impatto ambientale di 2a fase (RIA) 

L'impianto sottostà all'esame dell'impatto sull'ambiente (EIA) secondo la cifra 11.1 dell'Allegato 
all'Ordinanza concernente l'esame di impatto ambientale (OEIA) in quanto si tratta di una strada 
nazionale. Nel caso specifico la valutazione EIA è legata alla seconda fase d'approvazione del 
progetto, nella quale l'autorità decisionale è il Consiglio federale (art. 20 LSN). Seguirà una terza 
fase nella quale il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle 
comunicazioni (DATEC) approverà i piani (art. 26 cpv.1). 
 
Esprimiamo preavviso favorevole al capitolato d'oneri per il RIA di 3a fase. Lo stesso è vincolato 
alle condizioni e richieste di complemento numerate da [1] a [37] ed esposte nella lettera datata 
1. aprile 2021 della Sezione della protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo allestita in qualità di 
Servizio cantonale di protezione dell'ambiente (SCPA). 
 
 
B. Ulteriori osservazioni dei servizi in merito al progetto 

In questo capitolo sono presentate le ulteriori osservazioni dei servizi cantonali. Le richieste sono 
numerate da 38 in avanti. 

Sezione della mobilità 
 
Traffico veicolare 

Il concetto proposto è condiviso. I carichi di traffico e i risultati delle analisi di capacità sono ritenuti 
plausibili. Dopo aver preso conoscenza della documentazione relativa al progetto, formuliamo le 
seguenti richieste: 

[38] Le verifiche dinamiche mostrano problemi di viabilità in uscita dalla galleria d’appoggio a 
Melide (rotatoria “Melide 1”), in particolare durante l’ora di punta serale (LOS F e con relative 
colonne). Considerato che la galleria Grancia-Melide diventerà importante anche per lo 
sviluppo futuro del trasporto pubblico è necessario che la capacità sia garantita anche su 
questa tratta. Chiediamo di approfondire questo aspetto con l’elaborazione del progetto 
esecutivo. 

[39] Dal punto di vista geometrico la rotatoria “Melide 1” come proposta nell’incarto non permette 
di effettuare la manovra Galleria-Melide/Morcote. Chiediamo di approfondire questo aspetto 
con l’elaborazione del progetto esecutivo. 
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Mobilità ciclabile 

Ringraziamo per l’attenzione che il progetto complessivo dimostra nei confronti degli aspetti legati 
alle infrastrutture ciclabili da modificare o migliorare. Ciò è in linea con i recenti indirizzi strategici 
approvati dal Consiglio federale nell’ambito dei percorsi ciclabili, che danno seguito al decreto 
federale concernente le vie ciclabili, i sentieri e i percorsi pedonali, approvato dal Popolo e dai 
Cantoni il 23 settembre 2018. Malgrado la completezza della documentazione, formuliamo già in 
questa fase le seguenti osservazioni, in funzione degli sviluppi progettuali. 

Visto il grande potenziale della mobilità ciclopedonale in generale e la particolare conformazione 
del territorio in cui andrà ad insediarsi la prevista passerella a Grancia - che presenta diverse 
importanti cesure per il traffico lento - chiediamo di considerare nel progetto anche le esigenze 
del traffico ciclabile, cogliendo quindi l’opportunità di dimensionare in modo confacente la 
larghezza utile della passerella. 

Tale richiesta dev’essere approfondita nel progetto esecutivo. Una passerella che potrebbe 
presentare caratteristiche simili è ubicata in prossimità di Berna tra Ittigen e Zollikofen1. Un 
ulteriore riferimento utile è rappresentato dalla passerella in costruzione tra Castione e Gorduno. 

[40] La passerella di Grancia va dimensionata per consentire l’uso anche ciclabile. 
 
Un aspetto fondamentale che purtroppo spesso non viene preso in considerazione è la 
conduzione dei ciclisti lungo le strade a forte traffico che non presentano piste ciclabili o 
ciclopedonali separate. In questo senso, sempre in considerazione dell’importanza che la mobilità 
ciclabile sta acquisendo anche per gli spostamenti pendolari, chiediamo di trovare soluzioni 
adatte alla conduzione dei ciclisti lungo i tratti di strada cantonale del Pian Scairolo toccati dal 
progetto, prevedendo ad esempio le necessarie infrastrutture presso i semafori (case avanzate, 
corsie, semafori dedicati). Anche questo aspetto può essere sviluppato nella prossima fase di 
progetto. 

[41] Lungo le strade del Pian Scairolo sono da prevedere soluzioni specifiche di conduzione del 
traffico ciclistico. 

 
A Bissone, dove la viabilità viene modificata in modo importante nei pressi del lido comunale, è 
fondamentale garantire la continuità alla pista ciclabile del Ponte Diga. Anche in questo settore 
va posta attenzione alle norme di base per condurre in maniera adeguata i ciclisti soprattutto in 
prossimità della rotonda e sulle corsie veicolare da e per Campione. Va da sé che la continuità 
del percorso nazionale N3 verso sud vada garantita, anche nelle fasi di cantiere. Allo stesso modo 
che nei casi precedenti, questi aspetti possono essere approfonditi nella prossima fase. Per 
alcune considerazioni legate alla conduzione dei ciclisti presso le rotonde rimandiamo al punto 
successivo. 

[42] La rotonda di Bissone deve essere dotata di soluzioni specifiche di conduzione del traffico 
ciclistico. 

 
Presso lo svincolo di Maroggia, l’attuale idea di progetto non garantisce condizioni di sicurezza e 
funzionalità soddisfacenti per la mobilità ciclopedonale. Oggi la strada cantonale ospita a monte 
una pista ciclopedonale di 3.0 m quale collegamento diretto tra il nucleo di Melano e la Stazione 
FFS nonché l’abitato di Maroggia. La progettazione di una nuova rotonda lungo un asse stradale 
cantonale senza misure fiancheggiatrici per la mobilità ciclopedonale non è accettabile. Tale 
elemento (soprattutto se provvisto di un doppio anello) rappresenta un serio pericolo per i ciclisti, 
prova ne è il continuo aumento del numero di incidenti gravi dei ciclisti che si infortunano nelle 
rotonde senza averne colpa (UPI, Rapporto SINUS 2020: “l’utente antagonista è l’unico 
responsabile addirittura nell’88% dei casi”). 

                                                

1 https://www.infrastructurevelo.ch/exemples/detail/passerelle-pour-velo-reussie-a-berne  

https://www.infrastructurevelo.ch/exemples/detail/passerelle-pour-velo-reussie-a-berne
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Per questo motivo chiediamo di studiare una soluzione che garantisca la continuità in sicurezza 
della pista in base alle raccomandazioni contenute nella Guida denominata ”Gestion des cycles 
aux abords des routes à grand débit (RDG)” edita dalla Conferenza Bici Svizzera in 
collaborazione con l’USTRA. Nel caso specifico per evitare la rotonda chiediamo di prevedere un 
sottopasso/sovrappasso ciclopedonale. Restiamo a disposizione per chiarire la nostra posizione 
e risolvere anche questo elemento nella prossima fase di progetto. Teniamo infine a sottolineare 
che la proposta di prevedere un percorso ciclabile in riva al lago grazie alla posa del materiale di 
scavo (vedi RT pag. 44) è condivisa e già preconizzata dal Programma d’agglomerato del 
Mendrisiotto e Basso Ceresio di terza generazione (PAM3). Tuttavia, il percorso a riva risulterà 
complementare al percorso già esistente lungo la strada cantonale che assolve una funzione 
utilitaria per il traffico pendolare sull’asse Maroggia-Melano-Capolago. 

[43] Per l’attraversamento della nuova rotonda tra Maroggia e Melano da parte dei ciclisti e 
pedoni va previsto un sottopasso o un sovrappasso. 

 
 
Sezione dello sviluppo territoriale 

Area di cantiere a Melano e interfaccia con l’assetto pianificatorio comunale 

Con riferimento all’area ex Tannini riservata per la logistica e la gestione del materiale, nelle 
prossime fasi progettuali occorrerà confrontarsi con gli esiti della procedura in corso di variante 
di piano regolatore (PR) per la ridefinizione dell’assetto pianificatorio del comprensorio a lago che 
ingloba quest’area. Andranno inoltre considerati eventuali conflitti temporanei (per la durata 
dell’area di cantiere) con attività presenti e regolarmente autorizzate (campeggio) o con funzioni 
che entreranno in vigore con il consolidamento della variante di PR. 

Al termine dei lavori di riqualifica della riva lago e dell’utilizzo del sito quale punto di deposito 
materiale e di trasbordo dello stesso sui barconi, è prevista una sistemazione dell’area, 
esclusivamente nella misura in cui il quadro pianificatorio lo permetta. 

[44] Nelle prossime fasi progettuali andranno valutate le ripercussioni del progetto sull’assetto 
pianificatorio consolidato con la variante di PR e con le preesistenze regolarmente 
autorizzate. 

Comparto Grancia 

Data la conferma che il nuovo accesso all’autostrada in direzione sud assicurerà la funzionalità 
del comparto, occorrerà procedere allo stralcio di quello attualmente previsto più a nord dai Piani 
d’innesto autostradale e formalizzato nel Piano regolatore intercomunale del Pian Scairolo (PR-
CIPPS). Il PR–CIPPS sarà poi conseguentemente adeguato dal profilo formale da parte dei 
Comuni. 

[45] Il progetto stradale dovrà predisporre le nuove misure d’allacciamento alla strada nazionale 
unitamente allo stralcio di quelle non più consone alla luce del nuovo quadro (innesto 
autostradale verso sud previsto dal PR-CIPPS). 

 
Riqualificazione della superficie autostradale di Bissone 

La riorganizzazione viaria crea i presupposti per il ridisegno dell’entrata nord del paese e per la 
parziale ricucitura della cesura territoriale esistente formata dall’attuale asse autostradale. A 
questo riguardo è ritenuta indispensabile una visione coordinata del progetto stradale con la 
pianificazione comunale (sia dal profilo funzionale sia da quello paesaggistico). Si sottolinea 
come la riqualificazione dell’area autostradale dismessa sia un progetto fondamentale e 
intimamente legato al POLUME: tenuto anche conto che si agisce in un comparto di valore (ISOS 
nazionale) esso dovrà dunque svilupparsi con le prossime fasi di affinamento del progetto, 
attraverso un processo di confronto d’idee (quale ad esempio il mandato di studi in parallelo) di 
cui devono essere partecipi USTRA, il Cantone e il Comune. 
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L’Ufficio dei beni culturali segnala la presenza della Chiesa parrocchiale di San Carpoforo, il cui 
contesto, grazie alla riqualificazione delle aree soprastanti e della strada cantonale, deve essere 
valorizzato. Si ricorda altresì che tra le raccomandazioni ISOS per Bissone vi è la necessità di 
riservare particolare attenzione alle estremità settentrionale e meridionale del nucleo, in quanto 
le situazioni d’accesso al nucleo principale sono state entrambe oggetto di interventi che meritano 
di essere risanati. 

La scelta dei nuovi tracciati e i conseguenti flussi di traffico che saranno generati, così come 
l’eliminazione dei ripari fonici, avranno delle ripercussioni, oltre che sulla sistemazione delle aree 
liberate, sull’impianto pianificatorio comunale. Oltre alla sistemazione viaria interna e 
all’identificazione delle aree di posteggio pubblico, si creeranno infatti le premesse per adeguare 
l’assetto pianificatorio comunale in funzione della nuova trama viaria. 

Con le scelte ancorate nel Progetto generale il Comune avrà gli elementi cardine per 
l’avanzamento della procedura pianificatoria riguardante il Piano particolareggiato del nucleo di 
villaggio, fermatasi dopo l’esame preliminare dipartimentale del 21 settembre 2009. 

[46] USTRA dovrà relazionarsi con il comune di Bissone per assicurare che il progetto stradale 
sia coordinato con lo sviluppo della pianificazione locale. 

 
Eventuale nuovo porto e imbarcadero a nord di Melide 

È indicata l’eventuale realizzazione di un porto e di un imbarcadero nel bacino a nord di Melide. 
A tal proposito si evidenzia che la scheda P7 del Piano direttore “Laghi e rive lacustri” prevede 
che in questa zona venga realizzato un porto regionale e un’area per attività tecniche d’interesse 
pubblico (lavori di manutenzione, gestione e ricovero dei natanti, oppure servizi prettamente legati 
alle attività portuali). 

Il Dipartimento del territorio ha preavvisato positivamente, in data 23 novembre 2020, una 
variante di Piano regolatore volta a realizzare un porto comunale nel bacino di Melide a sud del 
ponte diga. 

L’ipotesi avanzata dal POLUME dovrà dunque essere approfondita, affinché evolva 
possibilmente nella direzione indicata dal Piano direttore, almeno per quanto riguarda l’area 
tecnica e, per quanto riguarda il porto, sia coordinata con la pianificazione comunale in corso. 

[47] Per l’area tecnica deve essere rispettata l’indicazione fissata nel Piano direttore. 
L’eventuale porto deve invece risultare conforme alla pianificazione comunale. 

 
 
Area dell’esercizio e della manutenzione 
 
Ufficio dei servizi di manutenzione stradale 
 
Nuove proprietà stradali 

Il progetto prevede il passaggio di proprietà di alcune opere dalle Strade nazionali al Cantone. Si 
auspica che il passaggio sia oggetto di una discussione e di una convenzione tra la 
Confederazione e il Cantone intesa a chiarire prima dell’inizio dei lavori le condizioni per il ritiro 
dei singoli manufatti. 

[48] Il passaggio di proprietà di alcune opere dalla Strade nazionali al Cantone deve essere 
regolato da una convenzione tra le due parti. 

 
Manutenzione 

Occorre concepire un concetto di deviazione del traffico per la manutenzione e per la gestione 
delle emergenze delle nuove gallerie autostradali e delle gallerie delle strade cantonali (passaggi 
di carreggiata, percorsi alternativi ecc.).   
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La viabilità dell’intero comparto deve funzionare anche in caso di chiusura programmata per la 
manutenzione corrente e in caso di chiusura non programmata causata da un incidente o da un 
guasto tecnico. Devono quindi essere cercate delle soluzioni che garantiscono i flussi di traffico 
anche in situazioni particolari come cantieri, eventi imprevisti come incidenti, servizio invernale 
ecc. 

[49] Deve essere sviluppato un concetto di deviazione del traffico per la manutenzione e la 
gestione delle emergenze delle nuove gallerie autostradali e delle gallerie delle strade 
cantonali. 

 
Futura galleria cantonale 

Chiediamo di valutare se possibile mantenere entrambe le canne della galleria Maroggia-Melano 
al fine di garantire la sicurezza (2 tubi a corsia singola con corsia emergenza laterale) e la 
funzionalità anche in caso di chiusure per manutenzione annuale della stessa. La valutazione 
dovrà soppesare tutti gli interessi (paesaggio, ambiente, costi, …) e in particolare la possibilità di 
avere i passaggi di carreggiata nei pressi dei portali in modo da limitare l’impatto paesaggistico. 

[50] Valutare conseguenze a livello di paesaggio, ambiente, costi e tecnica stradale per il 
mantenimento delle due attuali gallerie (futura strada cantonale Bissone-Maroggia). 

 
Road Safety Impact Assessment (RIA) 

Viene richiesta un’analisi RIA ai sensi degli strumenti ISSI (LCStr art. 6a) al fine di individuare 
l’impatto del progetto sulla sicurezza della circolazione sulla rete stradale e identificare le idonee 
misure di sicurezza. 

L’analisi deve definire le misure di sicurezza necessarie per fare sì che i manufatti che verranno 
consegnati al cantone non debbano essere classificati ai sensi dell’ADR/SDR. 

[51] Deve essere effettuata un’analisi Road Safety Impact Assessment ai sensi degli strumenti 
ISSI (LCStr art. 6a). 

 
 
Ufficio della caccia e della pesca 

Autorizzazione per interventi tecnici sui corpi d'acqua 

Segnaliamo che lo stato di avanzamento del progetto e il grado di precisione delle misure previste 
non sono tali da permetterci un'accurata analisi delle ripercussioni sulla fauna ittica e sugli 
ecosistemi acquatici e sulla necessità di rilasciare l'autorizzazione per interventi tecnici sui corpi 
d'acqua.  

Saremo in grado di esprimerci compiutamente nella fase successiva di pubblicazione, una volta 
affinati i contenuti progettuali e il RIA. 
 
 
Ufficio dell'energia 

Osserviamo quanto segue: 

 per quanto riguarda il biotopo presente nel comune di Grancia vi informiamo che il nostro 
ufficio ha rilasciato l’autorizzazione Uen 221/X del 13 giugno 2005, al Comune per la derivare 
fino ad un massimo di 0.5 l/s di acqua in località “Al Bisole” per l’alimentazione dello stagno 
con funzione naturalistica; 

 nella documentazione presentata viene menzionata la creazione di eventuali nuovi biotopi o 
stagni, senza tuttavia indicare con quali acque vengono alimentati. 
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Per questo motivo rammentiamo che qualsiasi prelievo di acque pubbliche di superficie soggiace 
all’ottenimento di un’autorizzazione cantonale ai sensi della Legge sull’utilizzazione delle acque 
(LUA del 7 ottobre 2002), che sarà rilasciata dallo scrivente ufficio nell’ambito della procedura 
federale di approvazione dei piani. 
 
 
Servizio navigazione 

La segnaletica presente sul lato nord e sud del ponte diga di Melide dev'essere sempre visibile e 
funzionante. 
Nel caso i lavori dovessero impedire l'accesso ad un'arcata, bisognerà avvisare l'utenza tramite 
comunicato radio / stampa. 

L'arcata numero 3 riservata al traffico di linea (Società Navigazione del Lago di Lugano) dovrà 
essere sempre aperta in quanto le corse di linea dovranno essere garantite. 

 

 

C. Osservazioni dei Municipi e delle Commissioni regionali dei trasporti 

A seguito della nostra comunicazione inviata ai Comuni ed alle Commissioni regionali dei trasporti 
in data 18 gennaio 2021, abbiamo ricevuto le prese di posizione dei seguenti enti: 

 Commissione regionale dei trasporti del Mendrisiotto e Basso Ceresio del 02.03.2021; 

 Commissione regionale dei trasporti del Luganese del 09.03.2021; 

 Municipio di Melide del 03.03.2021; 

 Municipio di Lugano del 08.03.2021; 

 Municipio di Muzzano del 09.03.2021; 

 Municipio di Grancia dell'11.03.2021; 

 Municipio di Bissone del 12.03.2021; 

 Municipio di Maroggia del 12.03.2021; 

 Municipio di Melano del 12.03.2021; 

 Municipio di Mendrisio del 17.03.2021; 

 Municipio di Collina d'Oro del 23.03.2021. 
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Elenco dei Servizi cantonali consultati: 
 
 
Dipartimento del territorio 
 

 Divisione dello sviluppo territoriale e della mobilità 
- Sezione dello sviluppo territoriale: Ufficio della pianificazione locale, Ufficio della natura e 

del paesaggio, Ufficio dei beni culturali 
- Sezione della mobilità 

 

 Divisione dell’ambiente 
- Sezione per la protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo: Ufficio dei rifiuti e dei siti 

inquinati, Ufficio della prevenzione dei rumori, Ufficio dell’aria, del clima e delle energie 
rinnovabili, Ufficio della gestione dei rischi ambientali e del suolo, Ufficio della protezione 
delle acque e dell’approvvigionamento idrico 

- Sezione forestale: Ufficio dei pericoli naturali, degli incendi e dei progetti 
- Ufficio della caccia e della pesca 

 

 Divisione delle costruzioni 
- Ufficio dei corsi d’acqua 
- Area dell’esercizio e della manutenzione 

 
 
Dipartimento delle finanze e dell’economia 
 

 Divisione dell’economia 
- Sezione dell’agricoltura 

 

 Divisione delle risorse 
- Ufficio dell’energia 

 
 
Dipartimento delle istituzioni 
 

 Sezione della circolazione 
- Servizio navigazione 
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